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3SSOCIAZAONI : Udine a domicilio, Provincia e Regno, anno L. 18. Stati dell’Unione Postale 


mandando eila' Direzione del Giornale, L. 32. Semestre e.Trimestre in proporzione — INSERZIONI: Corpo del Giornale cent.-60 per linea; sotto fa 





la posta) ; 
(Austrià-Ungheria, Germania, ecc.) pagando 











nenti 
oriferi Bf; mlme Magistrale Nazionale 
ismis. dopo 1 Congesaso” di Milano, 


la Postale 382 
son si sentono di 
Pt egg di 
venfdante della Associazione Ma- 
finiono, 

dis. Lo pubblichiamo sebbene 


in ogni loro parte. 


slentamento dell’ Unione verso 


38.» 


ido Gr 
i con 


inopportuna uscita di don Pacco 


gio del suo ordine del giorno, do- 
di tutti } maestri clericali intrasi- 
genti che ad essa avevano dato la 
foro adesione. Infatti i giornali cle- 
scali non hanno creduto di perdere 
tempo e si sono dati subito alla 
battaglia contro l' Uniono, ch' essi, 
ingiustamente, hanno ormai comin. 
ciato a considerare come ente. as- 
servito ai partiti avanzati ed alla 










Eaglatialo italiana, si affermò nel 
sentimento del rispetto alla libertà 
dl coscienza, hanno stampato che 
tra maestri socialisti e non socia- 
Iisti, si erano scambiate invettive: 
dimodochè don Facco e 1’ on. Ca» 
brinf, hanno ritenuto doveroso di 
nel domani, tale calunnia 
(Congresso, dandosi leal- 
-la’ mano e dichiarando a 
voce alta che tra educatori ed a- 
mici al poteva ben pensare diver- 
ramente gli uni dagll altri, ma dar 
luogo a manifestazioni di odio, ad 
atti men che cortesi e civili; glam- 
mai : e l'imponente assemblea na- 
zlonale unanimente ed entusiastica- 
mente applaudiva a quella cordiale 
stretta di mano che significava, 
come nell Unione potevano rima- 
nere tutte le persone per bene, 
qualunque fossero le loro idee po- 
litiche e religiose, qualunque fox 
sero i loro principi. 

i Ma il maeatro don Facco che fin 
lì aveva camminato bene, facendosi 
ammirare per la sua sincerità e pel 
quo coraggio, si dimenticò tosto di 
essere paladino di quella libertà di 
coscienza ch’ egli aveva implicita- 
mente invocato nel suo ordine del 
glorno e uscì dal Congresso fra la 
generale disapprovazione, 

Da quel giorno la compagine della 
nostra Unione, di questa poderosa 
associazione a cui tanto debbono 
la classo magistrale, la Scuola a la 
patria, è alquanto minacclata. 

Per chi guarda serenamente le 
cose, ll voto di Milano, affermante 
il destderio della classo magistrale 
di voler laicizzato l’ insegnamento 
scolastico non deve essere sufficen- 
te ragione a giustificare Il ritiro, 
dalle nostre file, dei maestri cho 
la pensano diversamente. Un voto 
è sempre un voto e lo Statuto del- 
l'Unione non è per aneo mutato | 

Chi conosca l’inaportanza e i be- 
nefici arrecatoci dal nostro Soda- 
Hizio nazionale: chi ha presente le 
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n I 
di 
so ei ac 
— No, a domani, ma fra otto 
in glorni — corresse l'altro. — Mo 
un viaggetto da fare... Frattanto, | 
abbiate giuuizio. 
Ma il Fortly non ludiva più. 
Era già sulla scala che conduceva : 
di al primo piano. Ì 
Allora, con un segno impercetti- 
bile, Roberto chiamò un individuo, 
correttamente vestito, Il quale, se- 
duto ad un tavolo poco discosto, 
pareva agsorto nella lettura d'un 
giornale. 
ssi — Ta hal ben guardato l' uomo 
stent con cui ho pariato finore? — gli do- 


mandò in dialetto napoletano. 

— Sì 

— Lo riconosceresti? 

— Si 

— Raggiungilo, e giuoca con lut.. 
Ha ono dollari, fn tasca, e bi- 
sogna vincerli... 

Un lampo passò negli occhi del 
nuovo personaggio. 3 

— E se riento, di chi saranno? 





accado era nella Unione quel 
he nell’ Associazione degli inse- 
nauti secondari,: . un-manipolo: di 
isoluti a audaci, saputasi Imporre, 

e prendere l’ orfentamento verso 
| partiti < popolari » (radico-socia- 


ix); e coloro che per convinci» 
pento, per temperamento anche, 
piegare da 

quella parto, si'levano dalla socletà. 
Il maestro sig. 

Cividale, ch’ è 


istralo Friulana — Sezione del. 
ci manda un articolo per 
caccorrere alle difesa » come se 
suoi giudizi non ci sembrino giusti 


Olo che si prevedeva ancora al 
Congresso Magistrale di Milano, al 
momento în cul fu proposta la vo- 
tezlona per. appello nominale del- 
l'ordine del giorno Cabrini, sull’ 0- 


partiti popolari, va ora verificandoni 
nelle f.le dell’ Unione stessa. La 


dal Congresso, pel completo naufra- 


seva significare P uncita dall’ Unione 


6! 


ultime conquiste da esso falte, non 
può che biasimare chiunque attenti 
alla sua solidità. Non fanno, certo, 
un buon servizio alla causa della 
scuola a degli insegnanti, quel gior- 
nali clericali che, come il Crociato 
invitano f maestri cattolici a rom. 
pere ogni legame coli’ Unione, Essi 
in tal guisa, pregiudiesno seriamen- 
te gl’'interessi della classe! 

To, pertanto, rivolgo calda pre- 
ghiera a tutti 1 colleghi friulani, 
perchè stiano..ben in guardia con- 
tro coloro che eventualmente cer- 
cassero di trarli sd atti Inconaulti 
nel riguardi dei loro rapporti colla 
nostra :provvidenziale Unione. 

Abbfano eesi presenti chie a que- 
st' ultima noi dobbiamo i ribassi 
ferroviari, 1’ elevamento delle pen- 
sioni minime, la conversione delle 
patenti, la Legge sulle nomine e 
conferme, l'aumento degli stipendi 
la Scuola Pedagogica ecc. sce. e 
che tutte le conquiste avvenire fra 
le quali la Riforma del Monte pen 
sioni, la Riforma della scuola Unica, 
il pareggiamento degli stipendi ecc. 
dipenderanno dalla consistenza e 
dalla forza che noi sapremo dare 
al nostro maggiore organismo, unico 
mezzo per continuare sulla via del 
nostro graduale alevamento morale 
ed economico. 

Mo Antonio Rieppi. 


Cronaca Provinciale 


Arta È 


— Sulcida a 76 anni appicatosi 
ad un albero, 


20. — Verso le 13 d’oggi, ad un 
pioppo sull’ argine del Rio-Rosta, 
poco fuori del paese, fu ‘trovato 
appicato, già cadavere certo Staf- 
fusi Antonio detto Staffet, d'anni 
76 di qui. 

Sparsasi in paese la notizia, mol. 
ta gente accorse sul luogo. 

Vi si recarono le autorità ed il 
medico del paese che constatò la 
morte per soffocamento, 

Non si conoscono le cause del 


suicidio, 
Cividale. 
— Lutto. 


Alle ore due di stamane dopo lun- 
ghe sofferenze, è morto nella verde 
età di 37 anni, Guido Wallop, trie- 
stino, da parecchi anni residente 
nella nostra città, ova godeva sa- 
sieme alia cara famiglia, ja generale 
simpatis, per la sua liberalità, per 
fl suo ottimo cuore! Alla desolata 
vedova sig. Maria Wallop-Pilosio, 
al figli ai parenti tutti, le più vive 
condoglianze. 

— Teatro. 

Per la presentazione di questa sera 
«vedi nella cronaca sul XX settembre. 
Domani, ‘venerdì, riposo; sabato 
e domenica ultime rappresentazioni. 
La Società Veneta, per favorire 
{fl concorso degli udinesi allo spet- 
‘tacolo d' opera, effettuerà un treno 
speciale di ritorno per Udine, re- 
golato dal seguente orario: par- 
tenza da Cividale. ore 2&; arrivo 
a Moimacco, 0.7, a Remanzacco 0,15, 
a Udine 0,31. 


Aviano. 
— Saluto ad un partente. 
20. — ieri rera all'alborgo Due 











Spilimbergo. ‘ 
— A proposito dell'evasione di 
un detenuto dal treno a Ca- 


salsa. 
Abbiamo letto sulla Patria di jorl 
dell'evasione. di un detenuto, avvo- 
nuto a Casarsa dal treno prove- 
niente de Venezia, 

Nella corrispondenza in proposi- 
to sl Iegze che alla stazione di Ca- 





pressto: 
Udinè passsi 


La' vita in Carcere. - 
Giorni fa, quando serissi le im- 
ni riportate nella mia recen- 
te-visita alle carcori giudiziare di 
di volo atiraverso 
i tipi e le figure di quel caratteri. 
stico« quartiere », posando lo sguar- 
do soltanto In quà ed in là dove 
l'occhio era attratto con maggior 


{Conto sorrenta son la posta} 


fici postali del Inogo, L, 86 circa (bisogna prendere però l'abbonamento a trimestre, 1 gennaio, 1, aprile, 1 Ja 
‘ n, 30, Quarta pagina prezzi da convenirii, 


firma.del gerente 






a " 





quella forte organizzazione cho si 


Italia, dove alligna Ja camorra che! 
ha forse le sue più profende radici: 
anche nelle carceri o noi peniton-; 
ziari. Pur tuttavia, anche da noi lo 
piecole organizzazioni si formano: 
0 specialmente durante l'ora di 
svago e d’aria, impongono al per- 
sonale delle carcori. a quando vo- 


A Udine 1’ « elemanto » non trova (ne. 


riscontra nelle carceri delia bassa: £ 





sarsa i carabinieri che accompa- 
gnavano ll detenuto si affaccia- 
rono sl finestrino per parlare 
coi commilitoni e col Marasciallo 
di Spilimbergo, che si ‘trovavano. 
alla staziono e si aggiungeva che 
11 prigioniero approfittando di quel 
momento sl dava alla fuga. 

Abbiamo voluto interrogare l 6- 
gregio maresciallo di qui signor 
Michelutti il quale ci assicurò di 
non essere stato in quel giorno a 
a Casarsa nè lui nè alcuno del suoi 
carabinieri. 

Cradimo perciò giusto di portsre 
a conoscenza del pubblico questo 
particolare. 

— Una disgrazia alle Scuole. 
Verso le 13 di oggi mentre gli operai 
riprendevano fl lavoro nel fabbricato 
scolastico, 1’ apprendista muratore 
Giaccmello Osvaldo detto Pofabrin, 
quindicenne, si accingeva a salire 
una scala a mano, portando a spalle 
alquanto materiale. Giunto all’ al- 
tezza di oltre tre metri, perduto 
1 egullibrio, precipitò al suolo. 
ella caduta il Giacomello riportò 
serie ferite al naso ed alle tabbra 
nonchè alla gamba sinistra. 

Il ferito, che perdeva copioso 
sangue, fu portato all’ ospitale per 
essere curato, e quindi a casa, ove 
dovettero meiterlo a letto. 4 

Ne avrà per oltre quindici giorni, 
— Altra disgrazia. 

Ritornava dalla campagna, assle- 
me ad alcuni contadini, il piccolo 
Marco De Marco, su una carretta. 


forza. 

Ma ‘quante iacuno restarono 
nella: mia mente dopo quella visita! 
Mi sentivo struggere dal desiderio 
di fermarmi, d’internarmi nei par- 
“ticolari di quell’ ambiente, di cono- 
scere:la vita Intima di quel tipi 
tanto:etrani e tanto diversi che mi 
passavano e mi sfuggivano fues0- 
rabilmente, senza che avessi potuto. 
leggere nell’ animo loro. 

Avrei pagato qualche cosa per 
poter far vita in comune con loro, 
conoficerli, studiarli, leggere nel- 
V animo di essi e assorbirne tutta 
J intimità. È 

Mi:ritornavano alia memoria con 
rammarico le pagine vive e vibranti 
di'Silvio Pellico, rivedevo come in 
un'sdgno ‘attraverso le sbarre tutti 
gl{Eroi che soffrirono perla Patria 
tante: durezze e tante miserie. 

Ma:era ben diverso l’ ambiente 
descritto dall’ autore delle ‘« Mie pri. 
gioni»; ben diverse le figure nobili 
eternate în quello pagine e confuse 
coi ‘delinquenti i 

IH:compleseo. coliettivo formato 
dagli: « Inquilini » delle nostre care 
ceri, si dissolve davanti alle pagini 
del. Pellico; rimane lo scheletro 
soltarito. 

Chi è che popola lo stabilimento ? 
Par.lò più gente ormai votata alla 
delinquenza, al vizio, gente ormai 
rotia-a tutte le peripezie : il furto, 
la ‘truffa, la frode esercitata su 
diversa scala, ma ordinariamente 
per somme non rilevanti, i piccoli 


gliono una cosa #' impegnano di 
ottenerla e la citengono, A 


Vogliono allontanzio un tale re} 


cluso da una cella vicina? essi] 
finirà coll’ altontanarlo per avero la ; 
pace, 

Se la prima domanda avanzata | 
incontrerà un rifiuto, cominceranno 
con urla, grida, epiteti ingluriosi a! 
danno dell’ individno preso di mira; 
e del personale di servizio; poi co.| 
minceranno a volare gli sti 
nello finestre, fino a che tutîb sia 
ridotto in frantumi. 

Ci sono, sì le cello di rigore; ma 
un detenuto, p 








ima di essere tra-! 


dotto, deve subire la visita medica, | Dil E no 'mutseno e stabilimento: 


e ne la sua ssluta fisica  contende 


la puoîzione Î! recluso dovrà essere! 


compàiito dov' è, 


Non già che tutti f detenuti siano 
prepotenti, na questi non sono tanto 
rari da formare essi la eccezioni. 

Anziebè, perzlivo, col personale, 


se la prendono molto spasso coi) 


compagni di aventura, 

E quando vi sono piccoli tumulti 
i guardiani devono accorrere, ma 
privi di armi 6! qualsiasi sorta, 0 
affrontare l'animo acceso dei re- 
clusi con parole di pacificazione, 
con paternali, senza trascendere 
mai a frasi scorretta. 

Il compito deì personale di cu- 
stodia non è poco gravoso : 16 ore 
giornaliere di servizio, poca libertà 
e mille incombenze, La visita nelle 


ni attrezzi rureli, fra i quali un sta gente 


scansarlo, ma non abbastanza per vital. 
evitare che i! falcetto, che aveva 
urtato violentemente contro 1’ altro 
ruotabile, andasse a colpire 





dogli una lunga e profonda ferita. mano?.. E 


Sopra questa vi si trovavano alcu- ferlnenti, sono 1 « deliti » che que- 

1 ite paga. E non si preocèupa 
piccolo falcetto. Incontratesi la co- d’ aitro:che felt * Hibertà per’ ri- 
mitiva con altro carro, fece per prendere di nuovo il suo tenore di 


-. Dio santo ! come si fa -a vivere 
senza:esercitare il contrabbando? 
alla come si fa a «lasciareal suo posto » 
testa il piccolo fanciullo, producen- un:oggetto quando è a portata della 
ire che se non era il 
tale:to sarei a godermi il fratto 


celle segue quattre, cieque e più 
«volta al giorno, ad ogni ora della 
notte, e sempre isinuzione. 
Bisogna accertare clie nulla vi 
sia d’anormale, che nulla sia ioc- 
cato in fatto di sicurezza. Pare 
impossibile fin dove arriva l’ astuzia 
dei dotenuti: qualunque piccolo or- 
digno, un chiodo, uno spillo, una 
penna, serve allo volte per un ia- 
vorlo incredibile. E questi piccoli 


Anche questo dovette ricorrere alle 
cure del medico e ne avrà per 
molti giorni. . 


Manlaao. 
— Cena d'addio. 
Il sig. Giuseppe Denora ufficiale 
giudiziario da 8 anni in questa 
Pretura, è stato in seguito a sua 
domanda, trasferito a quella di 
Castelfranco Veneto. . 

Durante la sua permanenza qui 
tra noi, come impiegato e come 
elttadino egli seppe cattivarsi la 
stima generale; e ier sera, prima 
della sua partonza, parecchi amici 
gii offersero una cena d'addio al- 
PAlbergo Leon d’oro. 

All’egregio Denora e famiglia i 
voti più sinceri d'ogni bene nella 
nuova residenza. 


S. Cioralo di Nogaro 
— Funerzli. 

Solenni e commoventissimi riusciron 
i funebri del compianto Savan Giu- 
seppe, vero modello di lavoratore 
instancabile, di padre amoroso, cru 
delmente rapito a soli 32 anni al- 





spade diretto dal sig. Romano Schia- 
jvolin ebbe luogo una cena d’ addio 
al nostro carissimo Pretore co. Pi- 
‘loni che parte per la nuova denti- 
nazione alla Pretura di Codroipo. 
Intervennero tutti i notabili del 
paese, e gii amioi ed impiegati del 
partente, i quali tutti nell’ esternare 
al colto magistrato il loro dispia- 
cere di perderlo 
cordiali auguri di 





| — Ho forze l'abitudine di divi- 
‘dere? — chiese bruscamente Ro- 
berto. — Va, e mii destro. 

Quegli era già lontano, che lo ri- 
chiamò è gli soggiunse: 

+— Sta attento, perchè maneggis 
i aussi bano il revolver. 

._ —— Meglio di me? — replicò 
Y altro con fare spavaldo. 

— Non fare sciocchezze — co- 
| mandò saveramente Roberto. — Non 
'ne ho bisogno. 

1 — Convenuto, allora... 

E il nuovo personaggio 10 n’andò, 
i Anche Roberto uscì, fregandosi al- 
legramonte le mani e mormorando: 
— Non valgono buoni generali, se 
non sono secondati da buoni luogote- 
nenti... ed to credo d’ aver trovato 
il'uomo che mi abbisogna... Con 
lul, potrò vincere più d’ una bat- 


ia. 
taglia. ii 


La combriccola. 


- Nella via della Fontana, a un 
‘centinaio di metri della Taverna 
All: Spingarde, fra le tante alte 
case a grandi finestroni e verande, 
sorgeva una casa ad un sclo piano, 
che si faceva però. subito notare 
pér'la solidità della sua costruzione. 











li porsero i più 
ftrifiante carriera, | f 


l'affetto dei suoi cari, slla stima 
degli amici. Condoglianze alla fa- 


miglia. 
SPIGOLATURE DI CRONACA. 
A Flambre, la figlia di quel mu- 
gnsio a nome Lucia Magrini, dt5 
anni, avvicinatasi troppo alla ruota 
del molino fu travolta e lanelate 
nella roggia dove miseramente af- 
fogò. 





I murì, anzichè di mattoni come 
quei delie case vicine, erano in pie- 
tra; la porta, in legno di quercia, 
era rivestita in lamerino come ie 
gorte di una prigione, le finestro 

lel pianterreno, erano protetta da 
inferriate a grosse sbarre intrec- 
ciate con reticolato assai fitto, in 
medo che non vi passava nemmeno 
un braccio. Anche le finestre del 
primo piano avevano inferriate ben 
solide, ma di forme più eleganti. 

Una casa, protetta a quel modo, 
certamente doveva somigliare ad 
una caserma; ma i proprietari non 
l'avevano già costruita, per dara 
un abbellimento alla contrada... 
Nè, d'altronde, poteva loro impor- 
tare gran che ze, chiusi là dentro, 
«vedevano il sole a », 
come tanti carcerati: essi non vi 
abitavano per godere lo splendido 

anorama che, si svolgeva dinanzi, 
GI mare immenso e. del clelo sz- 
zurro ; bensi per trattare dei pro- 
pri affari con tutta la sicurià che 
richiedeva la speciale natura di essi. 

Sopra la porta principale, in 
grandi letiero rosse che spiccavano 
sul fondo nero, leggevasi la meritta ; 
« Schmidt Johnsohn and. C.e » ‘ban. 
chieri; e quest’ ultima parola, ripe. 


delle:meritate fatiche!.. Già : dove 
sti :auol dire che ce n'è, se 
non ce ne fosse della roba, non si 
potrebbe rubarla. La roba di questo 
mondo ha da far le spesa a tutti: 
non io dicono anche i socialisti? 

— Ho rubato in chiesa. E chi ne 
soffre? La madonna, i santi forsa? 

Dopo tutto, non muore di fame 
nessuno anche se siruba in chiesa. 

— Per aver fatto quattro banca- 
note false ?... Bisogna pure « indu- 
atriarsi ?» Peccato che quell ani- 
male le abbia fatte male. Tutta la 
colpa è sua, se siamo qui.. 

— State a vedere che il Governo 
falliva per qualche chilogramma di 
tabacco che io ho portato «dal di 
là»! CI voleva tutto lo zelo di quel 
maledetto brigadiere per farmi ca- 


piiar qui 

— Chi è più innocente di me? 
Neanche Gasù Cristo ch è morto in 
croce] 

Se fossimo signori, non saremmo 
quì certo. Ma al cane tutti danno 
volentieri un calcio, poveretto. 

E tutti costoro concludono: oh! 
ma, quando uscirò, la vedremo, 

* i . 

Nelle cello, i ire qusttro detenuti 
ni confortano a vicenda, si comu- 
niceno odi e rancori, disegni di ven 
dette e di speranze e ordiscono 
trame e intrecc ano congetture : la: 
fantasia lavora. E non si tradiscono! 
. Ciò ch’ è convenuto tra loro, è legge. | 





tuta in cinque o sel lingue diverse. 1a a 
La qualifica di banchiere, nel panieri in vimini. Ivi poneva alla 


Nuovo Mondo, e sopratutto nell’ A-: 
merica centrale, ha un significato’ 
molto più comprensivo che nel, 
‘nostri presi. Un «banchiere », là,! 


riceve denaro in deposito. fa com- ‘cass, consacrava tuito il suo iempo 
pravendite di preziosi, di oggetti.a 
d’ arte, senza preoccuparsi nè punto 41 


nè poco della loro provenienza: 


v'è anzi chi dice preferire essiituito meraviglioso, accomodava, ag- 
le provenienze oscure e losche allo|giustava, lustrava, lisciava, vestiti, 
oneste, perchè ci guadagnano dijutenslii, armi, istrumenti, fino a 
più; presta su pegni di tatti e lejfar prendere loro, se nor ’ aspetto 
orta... anche sulla parola di unjdi cose nuove, slmeno di core an- 
fadro che sta per tentare un colpo :icora servibili. E poi le rivendeva, 
insomma, si:abbandona a ogni ge-|accontentandesi d'un lieve gua 
nere di operazioni, purchè abbiano |dagno, Abitava allora una capanna 
per fine immediato di far cadere[sul porto, da lui stesso costruita 
idamente eicon vecchie tavole, coi fondi delle 


nella sua cassa, il più ra; 


Riù facilmente possibile, dollari e|casse d'imballaggio: 
lollari, come una pioggia Inesau- primi passi. In pochi anni, con 


rabile. 

«Fu M, Schmidt ii fondatore della |hi 

nellato un piccolo gruzzolo. 

Raggiunta quella prima. tappa;j abbastanza: conaidarevoli 
naturalmen-igroissa fortuna ‘ trovata in quielle 

ma da uomo pratico, -non::ri-]sabble aurifare:” * 


casa. 


Parecchi anni addietro, M 


Schmidt, un tedesco che la miseria[egli mi 

ato al Dna Her n So già Il cupido sio:sguardo' alle 
bi ‘rigat- | vol } 

genoa perigliose miniera della California, 


aveva 
tava a Colon: 
tiere: Lo vedevi passare per la 





oggetti si possono nascondere ovun- 
que, anche a corpo nudo. 

Non è molto che un tale, mandato, 
per trasporto forzose dal confine 
austriaca perchè privo di mezzi, 
durante la perquisizione fu trovato 
in possesso d’una bancanota di 
500 lira nascoste — come dirò?.., 
— dentro al proprio corpo, E ìl 
fatto si verificò recentemente a} 
Gemona anche ds parte di una; 
donna porquisita per furto... ] 

Quando entrano in carcere, su- 
biscono perquisizioni per tutte lo! 
parti del corpo: cosi quando ritor-; 
neno dall'ora di svago. i 

Più pericolosi ceriamenie sono; 
i rinchiusi soli nelle celle) perchè! 
hanno maggior campo di lavorare! 
e di siudiare. 


Anche nelie carceri chi ha de.| 
nari sta bene, pero solo durante 
il periodo inquisitorio. i 

OhI dispone del proprio ienaro 
può procurarsi una atanzeita con 
letto più soffice dell'ordinario di 
paglis, qualche sitra comodità, il 
pranzo dal di fuori, la sigarette 0 
i sigari, nella misura permessa dali 
regolamento. Le stanze in carcere 
costano meno che non quelle di 
qualsiasi pensione privata: de 30 
a 80 contesimi al giorno... 

Non c' è male! 

Porò vi son di quelli cui non è 
permesso dì usufruire dei denari 
LAVERIERETRENI STRETTE 
destra e a sinistra, due grandi 
rinfusa tutto ciò che comprava per 
rivendere: sbiti usati, masserizie, 
urmi vecchio o guaste, atrumenti 
musicali, stoviglie. Ritiratosi in 


scegliere minuziosamente e quanto 


veva comperato, e poscia con una 
pazienza ammirabile, con < un in. 


ma erano È 


Ttore 1 









anche durante -d’fstruttoria; “a 
ciò per disposizione’ ‘dello stento 
riudice inquirente a della‘Procura. 

Fu arrestato tempo fe; qui i 
borzaluolo | Internazionale, 1° #loi 
soci, prebebilmente, per render 
meno dura la prigione, gli ‘man> 
dano di quando in quando carto» 
ino vaglia. de 

Gitcle fa vedera fl giudico fstrite 
po senza dirglisio però; passano 
nvece a far parto dell’'incarta+ 
mento procesauale, 

Un giorno, un vaglia conteneva 
una bella ‘cifra, Appona l'ebbe 
vista, il recluso bi foco ricondurre 
in carcere, Quivi, appena giunto, 
mandò: In “srantumi tutto quello 
che gli capitò: fra. mano, Chi pa- 
gherà i danni ?..Saranno È vaglia 
che riposano nell'incartamento del 
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* PA ti 

Anche in carcere,l6 «spie» 40n0 

perseguitate da tulti, -Gual‘a‘6hi 


ifa la spia! quello corto nor: ba 





più pace, fiuchè rimane: chiuso; 


compagni» di qui, trovano modo‘: 

dl far giungere la notizia a’ quelli 

del nuovo « rifuglo ». “e 
a f #+ 


lu complesso, però, nelle nostre 


icarceri la tranquillità non è quasi 


mai turbata; e ciò dipende princi- 
palmente dal personale, che ba 
comportargi in modo encomilabila ; . 
forse anche troppo, direi, perchè 
ai reclusi in fondo si usano riguardi: 
che non si userebbe sempre ai ga- 
lantuomini. La parola « espiazione» 
oggi, non è certo la più appro. . 
prista a indicare il carcere; osso 
ha ormai solo il significato di «mazzo 
di correzione», forse impropria- 
mente, anche questo, perchè cor. 
regge ben poco. Ma la Società ha 
bisogno d’isolare. tutti coloro che 
ne offendono le leggi sulle quali 
riposa, 

In molti stabilimenti, il Direttore 
è persona di carriera; ed allora 
molto spesso, la disciplina è più 
severa e si fonda sul terrora, 

E quando ilcspo, o chi per lui, 
si presenta a rapporto sl sente do- 
mandare : 

— Che c’è di nuovo ? 
— Nulla, signor Direttoro ! 
— Coma nulla? È possibile che 


-lci.gia nulla con tanta gente? 


—- Ma proprio nulia, sig. Diret- 


— Vusl dire cha non avete fatto 1 
Il vostro dovere] 

E così 6’ iaaspriscono gli animi 
a si provocano le agitazioni, 

A Udine, invece, il Direttora — 
quel distinto funzionario ' ch’ è il, 
D.r Petracco — copre, più che al. 
tro, una carica onorifica, Ed egli 
ha saputo non solo cattivarsi tuttà 
la simpatia del persoriale ‘di custo- 
dia, ma anche qaello dei detenuti. 
Quando, a rapporto, non c’è nulla 
di nuovo, egli n’ è soddisfatto e 
cotento : vuol dire che quegli scia- 
gurati son «buoni», Possono esserlo 
anche fuori; in mezzo si loro con» 
cittadini e compaesani?... 

9 
ALSOSHHATTAZPCOASVAGITNEDLTEMERITEFI MAIESA LUO IZPANEZZA PRETIARIANIIAIZAM AE 

I° Esposizione Internazio- 
mule di Milano e senza dubbio la 
più grandiosa e magnifica che 1° I= - 
talia abbia mai avuto, AI suo saplen- 
dore è stata unita l’ attrattiva di 
una grandiosa Lotteria con un pri» 
mo premio di un milione in con- 
tanti, premio colossale mai offerto 
da alcuna altra lotteria; inoltre vi 
sono altri premì da L. 100.000, L. 
50.000 eco. ecc. e non vi è quindi 
da stupirsi se la vendita dei biglietti 
ha preso proporzioni, tali che fra 
poco dovrà ezsere chiusa, 





ve per necessità si fermano quanti 
del vecchio .0 del nuovo continente 
vanno al paese dell’oro, alla terra 
promessa. 

Andò a Nuova-yorch e prima che 
Tlnisso Il mese era di ritorno con 
un carico completo di vestiti pe- 
santi, di tole da padiglione, di awu- 
menti di ogni specie; affittò. un 
tratto di terreno sul punto di ubarcò 
degli emigranti e vi fissò la-mua . 
nuova bottega. Era stato un lampo .. 
di genio, Finchè durò la “febbre 
dell'oro, lo Schmidt vendette; ven: 
dette senza tregua, sempre actcon- 
tentandosi di guadagnare:non' più 
del quindici o venti: percento so- - 


pra ciascun affare. 


Così, senza aver artischiato grandi 





ostinazione dell’avaro che nou 


rò più lontano, 


città, scontando un’ piccolo  mulo;come facevano .taniti‘‘altri: ‘a pentò! 


aui fionchi 








del quale dondolavano invece di approfittare “della ‘ po-1 


coae, egli; in ‘breve tempo; si trovò 
pussegsore: d’:una:bella.sorama. 





Fu'allora:che fece Ja conoscenza 


a scrupoli di sorta, avova raggra-| dell'americano? Iohnsohn, 11 “quale 
tornava:dalla California -con ì reati 


d'una 













i sntociarono, 
Su quali-basi 2. 
porta. 3 





Ciò pocò “in 








(oonttatin) 





















La pagina letteraria. 


Dersi felaleni di Enrico Frach. (1) 

Linrico Panzacchi, nella prefazione 
a un suo volume di poesie, disse 
che amava la poesia come la musica; 
e-non sapendo scrivere delle note, 
sapeva del versf, lo vorrei dir al- 
trettanto per Enrico Fruch, mett- 


tendo al posto della musica la 


tura, giacchè, se neile rime del gen- 
tile bolognese si sente infatti la 
musica e cioè qua'!cosa delle fanta- 


sie che sono originate da dolci 


lodfe, in quelle del giovane poeta 
friulano a me è sempre avvenuto 
di aver la visione, come in un qua- 
dro, di bellezze naturali vere e ni- 
tide messe davanti agli occhi con 
tutti i colori d'una vivace tavolozza, 

Ho letto in questi giorni i suo! 
versi in vernacolo friulsno, editi 
coi tipi di Domenico Del Bisnco. 
Sono ventisette componimenti, per 
la maggior parto sonetti; che sp- 
punto nella forma sobria e concias 
del sonetto îl Fruch ha potuto, con 
misura, racchiudere le sue geniali 


impressioni, 


pigoliamo o passiamo breve- 


mente in rassegna. 


Il volumetto s'apre colla poesia 
«Amurin» graziosa e gentile: se- 
che ci viene 
presentata in uno splendido mat- 
tino, con un sole vivissimo che 
s'insinua dalle finestre, e bimbi 
che giocano scalzi sulla vis, colline 
e montsgue, in gsla, verdi o cir- 
confuse d'azzurro. Piante ed ani- 
nali ai muovono nella festa qol 
offrono fiori. 
«Nel salett» ricorda Stecchetti od 
è meno originale; è ci fermiamo 
però un po” pensosi, subito dopo, 
a guardare il poeta che scrive sulle 
ceneri un nome amato che un sof. 
fio d'aria distrugge; e cioè colla 
stessa indifferenza colla quale la 
morte gli rapisce la fanciulla del 


gue « Primevere » 


sole e siepi ed altri 


suo cuore. Anche nella @ Gnott 


San Zaan » c'è Il riflesso d’uoa ma- 
linconia triste che conclude colla 
vanità di tutti 1 piaceri. E il so- 
netto « Sera d’Autun » ? Non Îo s0 
leggere senza lo stringimento che 
sì prova al cuore, in una giornata 
di novembre, mirando una folla di 
foglie cadenti o cadute, mentre il 
freddo incalza. Non per nulla gli 
sta vicino « San Martin» che ne 
prosegue le impressioni e la pittura. 
«Név» è forse il quadro più/squadre dei tiratori di Udine, Spi- 
compiuto. Cade la neve sulla cam- limbergo, S. Daniele, Gemona, Civi- 
pagna «Ingrisigolde » 1 passori cer-|dale e Tolmezzo, giungo alle ore 
cano un po’ d’asciutto in un angolo|otto precise alla nostra Stazione. 
del fienile. I bimbi si godono il 
calduccio del letto, mentre il men-fla preaidenza della’ nostra Società 
dicante trema per la via. E cadejdi Tiro a segno, composta dei si. 
sempre cop'endo campi e tetti elgnori Giovanni Franz, Micossi Pietro 
facendo piegare la siepe sotto ille Foraboschi Ferdinando ; il diret- 
bianco mantello. Cessa per un po' —|tore del tiro, cav. Ferruccio Franz; 
esce un raggio di sole, si ode loll’on. Valle deputato del collegio 
sirepito della valanga e di nuovo|presidente onorario della 
annuvola — gli uccelletti cercano|cav, dott. Pietro Rdolfi consigliere 
il becchime e mentre alcuni riman-{provinciale. rappresentante del Mu 
gono vittime delle insidie dell’uomo, | nicipio, col segretario municipale 
altri vengono sfamati da una manofsignnr Guido 
pietosa che prodiga loro del grano. |del Comitato per 
] cielo si rasserena alfine e toraa|Ferruccio Cigolotti, 
il sole nelle stanze « come in cùr.|Franz, Ettore Tolazzi, dott. Valen- 
Fra lis lagrimis torne la speranze ». | tino Simonetti, Giacinto Nails, Guido 
Bello così da parere il sospiro]Pugnetti, dottor Guido Cossettini. 
d'un iunamorato è il sonetto « Ven 
Gnott » che nel verno «Dami la|diali, affabilissime anche da par- 
Fàs o gnott» rieorda io stupendolte di coloro che non si conosce- 
del foscolo alla sera, Nell’Ia « Mon-|vano; mentre fra i tiratori, si può! 
tagne » si fedono le impressioni|credere quanto fossero amichevoli, 
lo sulle alpi, fra i bo-|trattandosi di vecchi camerati. 
achi — e gli alpinisti debbono, fo 
cero, gustare i sonetti che hanno|piova, si va al campo di tiro. Quivi, 
por soggetto la montagna, Grazioso [alla inaugurazione del poligono e: 
© csclopon » il fiore gentile che[all’ apertura della gara assistette; 
raa le finestre delle nostre case|anche il colonnello comandante il 
rine e che il poeta meraviglio»|distretto militare di Udine cav. 
«mente descrive, Così lo vediamo | Marenesl. 
© rridere, color di fiamma, in un 
vrde cespo, concedente le sus fra» 


di un viaggi 





vuol dimenticare che è 
fiore simbolico della feata del la 


voro; nè con più xarb» avrebbe|tamento ai giovani perchè si add 


potuto porlo fra le trecce di 
bella bruna, il primo di maggio. 
Gentilissimi, se altri mai, 1 com 


ponenti di soggetto intimo, e sulfenaori della Patria, la quale — 


tutti l’ultimo e Manlio» dedicato 
dal poeta al suo bimbo e che non 
a» tenermi dal trascrivere: 


Celest ii voll come un «il seren, 
tttond il chaval e ten che l'Ane Insint; 
“use taronde e boghute ridint 
# ghacaron e matson d'inzen. 
Sporanze nestre 6 gestri unic ben, 
Tal piosir e tai sinns simpri presint 
Se mai lu viòd, se di lontan lu sint 
Ai batt #1 cnr di contenteze plen. 
Mi da cefà, mi dismòv a buinore, 


Mi pare vie i pensira eil timp mi ingiane |rarsi con ogni maggiore diligenza, 


*i magle dutt, mi bute dutt sotsora, 
9 torni dongie fadiàd, ce impuarte ? 
H gné biell birichin, alt mne spane 
Mi'cor ln onintri cul ghapiol! di gharte. 


Lo vedete voi, il bmbino, che 
sbarra la via al bebbo e gli apre 
le bracela per un bacio ? 

Avrà fortuna il lavoro del Fruch ? 
Ne dubito, 


fiicacemente si possono fermare ed 


(4) Abbiamo pubblicato una «impres- 
sione» în frialano, di Pieri Corvatt, ri- 
sevuta leggendo il volumetto di Enrico 
Fruch. 

Diamo posto, oggi, 2 questa Pecenzione 
di un'altro che ama il diatetto, come lo 
dovremmo veramante amnre tutti noi, se 
amore è «passione », cioè fatto anche di 
malinconia di dolore: e quella  melin- 
sonia più greve di veder morire len- 
tamente questa lingua friulana, in cui 
tante coss helle furone soritte, ma che 
ora va poso a poco restringendo sempre 
più tl cerchio di coloro che veramente la 
sonoscono, di coloro che rettamente la 
parlano E 








una|etrino con amore crescente al ma-: 


modo, avendogli si sostituito, anche 
nel conversare famigliare, uns par- 
lata guazzabuglio che non è friu- 
lano e non è veneto; nò è valsa 
ammirazione del Bonini, si bene 
espressa In un suo sonetto, a vin- 
cere questa indifferenza o avver- 
sione. 
Tuttavia i pochi cultori che ri- 
mangono del dialetto nel quale così 
bene scrissero lo Zorutti ed Il Bo- 
nini, sapranno apprezzare |’ arte 
di Earico Fruck, E' un nome che 
si aggiunge alla breve schiera del 
nostri buoni poeti, Registriamolo. 
Gustavo Tavoschi, 


Moaaio 
Brands gara federale di tiro a segno 


La nostra Società di tiro a segno, 
istituita circa vent'anni fa, oggi 
soltanto, superato grandì e pur= 
troppo non insolite difficoltà buro 
craticha, potè inaugurare un poli 
gono rispondente allo scopo: un 
poligono pel quale può essere in 
vidiata da molte altre società, per- 
chè in una posizione quanto mai 
appropriata, 
Anche per solennizzare questa 
fusugurazione, si è indetta qui l’at- 
tuale gara federale di tiro a sogno: 
ed oggi essa ebbe inizio — con un 
tempo parfidamente contrario, per- 
chè sulle cime non lontane durante 
la notte e nelle prime ore del mat. 
tino cadde la neve e qui pioveva 
8 il freddo e il vento si associavano 
alla piova sotto un cielo minaccioso 
così che pareva dover tutto il giorno 
persistere il diluvio. Per fortuna, 
il tempo andò poi migliorando, e 
v'è indizio che il miglioramento 
perduri. 
dij ,L8 gara promette, fin dal primo 
giorno, di riuscire iraportanto, poi- 
chè numeroso è il concorso dei ti- 
ratori e tutti valenti e perchè sva- 
riati o splendidi sono i premii; co- 
me pure, sia detto a completa loro 
lode, la presidenza della nostra So- 
cietà e i! Comitato hanno diaposto 
in modo che tutto procede nel 
massimo ordine, 
L'arrivo dei tiratori 
IH treno da Udine, portante le 





pit 


me. 











armonseaini 


fornello, 












stib le, 


sottoscritti 


In fede 








Pietro, 


Vi si trovavano già ad attenderlf: 






ciscrive: 


gara; 


aver fatto u: 





organte; i membri 
a gara signori 
dott. Pietro 








zione. 


Seguono le presentazioni — cor 'egramma : 





pro 







Formatosi il corteo, così sotto la : 





“Com 

AI poligono, prima d’iniziare Il scarcerati. Richiesti se preferivano 
tiro collettivo di squadre, fl cav. essere processati 0 il e dij Giunta Comunale, ha distribuito ad| “Il pubblico degli “ammiratori va 
anza allo zeffiro primaverile ed|Rodolfi salutò gli intervenuti 2 una pronta ammenda risposero di 
andonantesi penzoloni lungo illnome delia provincia e del Comune. preferire il processo che farà piena |20, comprendente minestra, pane, | provincia. 
muro. Ma il poeta è socialista, nè|Ebbe parole appropriate in ricor- luce sui fatti che determinarono !l [carne e vino. Causa il tempaccio 
quello ilfdanza del grande avvenimento che loro arresto. 

Il resto della giornata. 
Alle finestre delle case e degli 
uffici pubblici sono state esposte le 
bandiere trionlori 2 ancne suo tor ; 
dardo fu istato il vessillo delle Codroipo. (B.) Anche qui la memo- 
grandi occasioni : la gioventù civi- po, (B) 
dalese fece apporre una corona 





la data d’oggi ricordava; e d’inci- | 


Ì 







vogliono un 
e vittoriosi di- 





giorno essere vali 


secura oggi nella sua forza pro- 
sperosa, — potrebbe, in un domani 


forse non tanto lontano, essere mi-|di fiori freschi al piedi < 
nacciata © insidista. A questo c mi Vittorio Emanuele e di Garibaldi. [zata ) ssta con in cima la bandie. 

Stasera la banda tenne concerto, {ra tricolore, 
eseguendo anche il IV atto dell'Er- 


mici forti e decisi ad ogni sacri-'nani, in modo veramente ammira! privati erano imbandierati. 


mani» dobbiamo pensare senza | 
spavaldarle e senza timori, da uo 





ficlo purchè la nostra patria sia bile. 


conservata libera ed una; a Anto 
« domani 3, la gioventù del 
specialmente ba obbligo di prepa- 


















fidente noi destini gloriosi d’Italia 

e nelle viriù del S:vrano. 
Applausi vivissimi salutano le 

parole del cav. Rodolfi, improtate 








di poco conto. 









tismo. 
Le gara delle squadre, 


il aio, nl dl cf | abtly Aaa tane e dr nni 
vernacolo A [o i di % 
nostro, ne! quale ef- {sidente dichiarò in nome del Re Appena il maestro direttore, sale |aspetto più solenne. Fu pi 


allo scanno, sì richiede la m: 
‘reale ch'è suonata e bissata fra un|che sembrava di essere 
‘ delirio di applausi e una pioggia 
continuata di cartellini inneggianti| vecchia mantera, 


aperta la gare fedarale; e cominciò 
il tiro di squadre. 
Eccovene i risultati: 


i SOMNORE punti n 

o Moggio » al pensiero liberale: al progresso: 
i: cpimbergo z DI Eccovi lo scritte di alcuni fra esi; 
50 Tolmezzo > 22 Concittadini 1 

60 Udine » 24 I XX settembre 1870 cadde 1) 

7.0 S. Daniele >» 188 tere .temporsie dei papi 


A... conforto della Società di U- alacrementi 
dine, devo soggiungervi che il suo 
non molto fortunato esito è dovuto 


esprimare affetti: gentili è sceneltarsi nel tro di squad) 

naturali, è trascurato ; Jo si parla/tanza' di poligono, S 10 «che } 

anche poco, ormai, dalla gente ajnelle gare individuali 

tanti di essa prendano la 
* 


La serata. trascorse -lietamente, Ti 
in mezzo alla cortesia ed ail’ alle- 
gria reciproca, 


Gatto Sola Tamarla di Fiagogna 
ATIESTATO 


«Nello scorso mese di Marzo in 
Flagogna, frazione del Comune di 
Forgaria, venne inaugurata la Lat- 
teria Sociale Turnaria, 

L’implanto completo fu fornito 
dalls Spett. Ditia Pasquale Tre- 
monti di Udine rappresentata dal 
signor Angelo Tremonti industriale. 
Tale impianto cioè sistema del 
caldaie, 
accessorii riuscì a generale soddi- 
afazione non soltanto dei Soci, ma 
bensì di quanti lo visitarono, 
Quello poi che merita speciale 
attenzione e meritevole di encomio 
lo è ll Distributore del fuoco brevetto 
Tremonti sia per riguardo alla pu- 
lizia e senza ombra di fumo nella 
cucina, al perfetto riscaldamento 
del latto e lavorazione del medesimo 
con qualsiasi quantità a_ riguar: 
della tenuta della 
grandissimo risparmio del combu- 


Il presente attestato viene dai 
preposti all’ammini- 
strazione della latteria, 
all’ industriale sig. Angelo Tremonti 
di Udine per dimostrargli maggior- 
mento la viva gratitudine da parte 
dell'intera Società e per incoraggiarlo 
sempre più a proseguire nella sua 
via che tutto mira al vantaggio eco- 
nomico della società. 


Flagogna 26 agosto 1006. 
ll Prosidente 

De Nardo Vittorio 
Il vice Presidente 
Clemente Pieiro Mareschi Federico 
1 Consiglieri: Mareschi Luigi — 
Nardini Fietro — Clemenie Ro« 
dolfo — Mareschi Enrico fu 
Vincenzo — Mareschi Antonio 
fu Pietro — Nardinî Pietro fu 





Il Venti Settembre 


in Provincia 

Entustastiche dimostrazioni n Cividale, 
Sui fatti della motte passata 
It nostro corrispondente di Civi- 


“Stamane, appena si diffuse tra 
la cittadinanza la notizia dell’ ar- 
resto del due giovani Antonio Coz-i— sl dimostrò - molto:-affistata, ed 
zarolo ed Emanuele Quarcis, rei di|il-maestro sig. Colucci dovette. ras- 
sl I dimostrazione Phi eva _.salire aul palcoscenico, dove .i} 
ottica, molte egregie sone - DI , Alf. 
piva per fa pra pubblico lo acclamò assieme agli 


Alcuni sl recarono dal Sindsco,| Spilimbergo 
altri dal Commissario. Fu anchè)nelle, La città è imbandierata. 
{spedito al Prefetto Îl seguente te-:| Questa sera-gran serata di gaia 


R Profeito. 


I sottoscritti consiglieri comunsli|tolavano numerose bandiere trico- 
testano procedere Marescialio 
Carabinieri che stanotte arrestò|. Questa sera, la gran piazza fu 
due cittadini affiggenti manifesti jstraordinariamente illuminata e vi 
patriottici‘20 settembre protestano |sf tenne un concerto della nostrsle mezza, si preride ‘la ‘a-fotografia 
contro manifesta violazione libertà |bands. musicale. 
politica e individuale. 

Morgante Leicht- Albini. 
Vero le ore 9 d'ordine del R.|date, sono imbandierati tutti gli{naturalmente. 
missario 1 due giovani venivano | edifici pubblici e molte case private. 
















Stasera fu organizzata una fiace 
’riuli colata che percorse la città fra con- 
tinue evviva a Roma all'Italia, a 
Garibaldi ecc.; vi fu anche qualche 
dimostrazione contro la giunta, ma/Casa municipale, del Caffè princi. 


Al tontro. l 

% Alle ore 84/2 fl teatro Ristori era | figura d’ un... maiale, fu lanciato 
A così opportuno senso di pattriot-'compietamente gremito : dei 
" non e’ era che uno di vuoto, quello |tezza, ni incendiò. 

idel municipio, perchè i’ unico as- 


nera non -si:dette per vinta, e lavorani 

je, non rifaggendo dai più vl- 
eti espedienti, conquistò dovunque la fa. 
miglie, le scuole, i comuni... 

» Chi-sa come-la:chiesa fu la costante 
fatto ch’essa non potè eserci» nemica della civiità, chi 


r_man-lto abisso fra oristo ad ti provo 
den ib di@opporsi ‘a quento rogr sso che | “Fa.i cara 






n il'sangne versato. da tanti prod! dira di 
TAPpresen: | per giungere a ‘Porta: -Pia, di opporsi) ro due 3 harono - dalle: Dom 
sivincita Eostentemente 64 ogni inquinamento ele» |ore 3: alle:4-"pom:;"p3i Fipresaro nomata sa, È 






lo “scampanamento 
e mezza; < E : 
Remanzacco 20, — A Villa Lautna 
Cerneglone, vi:fu la consueta: distri. 
buzione-dl--minestra'e:pané ai po: 
veri del paese, per ‘opera delle 
spettabile fami; lia Farra, che sem: 
pre festoggiò In. patriottica: data 
del XX settembre ‘con la -benefia 5 
cenza. 1 nnibue: - carrozao” a 
È Tolmeszo 7 Rloorrando fia del signori cittadini, 
la festa del settembre le: fine-|— -Le:smanovre di: Pres uovo | 
stro. del pubblici edifat di molte! ggt comfagi fl porlodo dell elfi uao all 
cara, Imband dorate Sv meze|BOYre di Presidio, c:valleria'e piBigii propri? né 
a musfca  clttadina dopo mere! fonia, ‘noi ‘dintorni di. dive Uff simettzzt 
zogiorno AO TO No PI ncPal | tratta di osorcitezioni d'Istruzio Mfisiguor! che 
al suono di marce patriottiche; annuale, 7 i ul patti concia 


ie Auetudino: de 


AFSRISVEEREFTO VERRI AUF) ERRRILERSINSRALIGLII " 
[ ro mac ì Litt î di I a Alla: prima: rappresentazione. Aveerto P 
Li 


N bind 
Cinematografo, “Irido:-.interveng; esorcea ovre 
ne numeroso pubblico. Lo: volor pro 
Mercato concorso di pa biico. (Lo prolezici vor 
0 id ordinato ‘ottimamente 


5 elle 0izo, VI saranno due feste di 
con scelte orchestre udinés 

dida Slluminazione 
nda 






rio! le sopratutto all'istruzione religiosa 


a-e--paralizza tante giovani dij Fgieglo | 


LOIRODÌ ‘6 43},] Le sare: 8 
piicaro AGen 
gaportura.d 
alal 866 D 

gii, Depot 
fogli agenti 
se da € ian 


ue rtur8; 
Ni sificaral: da-; 


Concittadint 1 


Cividale:è in:mano del preti, nostra è 
la vergogna per-questo deploravole stato 
di cose, nostro. sarà il'merito se riu- 

lozcolare in sacristia i preti 
‘o maestri, i 
19 ‘nostro. 


Alcuni cittadini. 











IL: paese 
fi den ; 
0: -DOBA pia 














da 

La Roma:teccratica che disperse ai 

vento le ceneri di Brano e di cui Telesio 

sorollò i gotioi altari cessò contristara il 

mondo Il XX settembre 41870. (G. Bovfo). 
’ 













U cattolioismo è nemico nato «di tatti 
i bisogni;-di tette le conquiste, di' tutto 
le speranze dello spirito moderno. 

(Legonvè), 

Censato questo primo entustasmo, 
cominciò ‘l’opera, nella qualo gli 
artisti tutti sl'fanno continuamente 
applaudire, 
Ma l’opera, ‘si può dire, passs in 
seconda linea, perchè al termine 
del primo ‘atto, il pubblico d'una 
801 voce vuole l'inno di Garibahil, 
do che si’ deve ripetere, tre quattro 

volte di ‘seguito: e poi la marcia 

reale, ascoltata .in: piedi a capo 
scoperto, c 
L'entusiasmo si rinnova al ter- 
mine del :secondo atto e poi del 
terzo; cosicchè ‘si-può dire che i 
due innt patriottici ebbero uns 
ventina’ di ‘esecuzioni ‘a i battimani 
furono unanimi, entustastici, spon- 
tanoi, È 

Non mancò, fra tanto entusianmo 
anche la nota comica; perchè dal 
loggione .a ‘quando -a:quando, veni 
vano voci come:queste:« abbasso i 
mangiatori: di: poll»; 
Fuori Pelizzo.t 6 simili. 

Lo 











macchinari, ed 




























caldaia ed al 


















ona: migliore dell’ altra, furono gr@igst0a A 
colte. tutte: con,. vivissimi. applan@ia d'età. 

1 cura della vigiianza|:.Placque aasal,.por.14 : gonisio 4. IiR0 d lo 
urbana, stamane, si: presentò -con|zione fantantica..Il: Viaggio: in: tngi ari fostiy 
splendido successo il mercato con=|Slella: degna della: più-viva:atteri ti ‘liovo «I 
corso tori e tortelli, --. :.-..‘.;- {zione riesci la commovento ITisloin! i 

Nel semicerchio oltre: la rotonda; |d' un Pierrot accompagnata: da uni 
dall'angolo verso la Chiesa: delle|bravo musicale tiicito appropriato MA. guionii 
Grazie fin quasi allo sbocco di: vi-:|.del maestro: Rando: di int Gli 
colo Porta, sono .disposti.i ‘tori:ed|grande effetto. La'vatara: ;1 RR AZZAT DE 
torelli nonchè alcuni esemplari deile| el. Giappone; “i ‘Cunt contrabban. MRO 
madri, ef dieriva le: Fontane di Versailles. Vs BRIN © 

Il concorso è numeroso :- vi :son0]!6-brillanti: degne di‘nota;; £’ con A: Vin com 
quarantatro capi ed il. pubblico a-|stuzia contugale e L'infreddatura, MANTO, 


gricolo accorre ad esaminarli, ad |.‘ Lo. spettacolo; nel sio’ sasiome MRI ogni 090 
ammirarli. a variato ed ‘interesanto; ricaci.com. BB. Progra: 
In apposito chiosco, dove .è ata-|pletamente;*ed il pubblico può-ia» del porzi di 
bilita la visita dei torelli, prondejtervenirsi ‘con’la’sicurezza: di. avo: Municipale. 
posto la giirla componta dal signi ; Zia “n ‘il'‘migliore:: del tembre. dall 
Disnan.- Giovanni “di ‘’Cussignacco,| Cinematografi: fra" tanti che si sotto Ja :Lop 
Dean Domenico di San Vi Ta-|'esposero frà: nol. Pra 
gliamento, ‘dott. Vicentini i |) Valizor «1 
narlo'di Spilimbergo, dott. i} sinfiniai<i 
veterinarlo di Sacile, :Pagani Mario 
di Sclsunicco, Molina D 
derlo' di San ‘Giovanni 
Nussi cav, dott. Vitt 
dale, Pascoleiti dott. 
terinario di :Faed 
Vicino-alla Giuria; pi n 
anche il Comitato.-ordinatore::fo 
mato.dall' assessore Pagani;.dal-c: 
Dilan, dal Cav. D.r Romano;;-dal 
D.r :Berthod, dal D.r...Selan.:e;da 
sig. Giacomo: Tommasoni di:Buttrio. 
Nel. mentre giungono da. ogni 
parte i contadini con-i loro-capi di 
bestiame: il D.r Selan..It: prende-in 
nota eli fa numerare.... i 
Terminata quest’ vperazione;:8° ir 
Dia la mostrare tifranie: ia 
ono esclusivamente’ arnmesti a) 
osti il Loon dil concorso i tori e-torelli. aventi 
ratteri della. razza. pezzata rosi 
tipo: -Juraasico ‘— compresi è fra i 
sel:mest-ed'i'tre‘andi di ‘età (quat-) 
tro: denti permanenti); esclusi 1|‘ 
soggetti evi se ife È ciente to; PIArttA i 
tipi. presentati :.al ‘concorso sorio! #0) uon ‘fine 
seznarsi a vincore: la sua modestia veramente ‘ammirevoli; I raccomendazioni alla 
La classificazione e la premiazio: | neraledelle ‘ferrovie 
ne con medaglie ai-capi-di-ricono-|itraspotti ‘Intercasan 
‘sciuto merito ansoluto'-o‘premi: ‘In’ stano-in questi‘ monen 
20. — Piove a cati-[danaro ai bovari seguirà nel‘ po-|posso‘sssicurarti che i 
meriggio. riser i { gorici furono a questo riguardo 
I.premi-:sono. concessi:dalla‘pro-|ramati.:Aggiuigo: inoltre ché 1 ira 
al teatro socialo pincla e dall jpomene Comune .d sporti ‘ini partenti i Fatali a 
20 Italo), — a | Udine,.: dsll’ Associazione - Agraria,’ particolarmente: favo: 
nazionale, Dl lab) del se dla Friulana,: dalla: Cassa di Risparmio, rt. noleggiati ‘a 
dalla Camera di Commercio 8 dal- ondegna-\ avverrà. eniro: 
l'Unione Esercenti: ‘.. : tembre ‘d'‘parte‘del quali da ‘Ario. 
* CRUI 






rilasciato 








































Riguardo: ali’ opera:dirò che la 
prims donna, Amina Bianchi, sslu- 
tata da. ‘applausi,;:sî. ‘mostrò como 
sempro un-vero giolello;; il baritono 
Modesti. emerse: per la ‘sua voce 
Intonatissima, plastica; completa e 
graziosamente modulata ; il basso 
sig. Montico, noù occorre: dirlo, fu 
l'artista: eccellente ‘che “dimestrò 
ogni serà una voce potente, pastosa; 
educata, semprò: rispondente: alla 
dignità della siusica, al ‘Carattere, 
lel:. personaggio ‘che rappresenta: 
anche il nuovo sonore. Se, contni 
piacque-al pubblico. che lo applaudì, 
specie lé:difficili‘ cavate di certe 
note’ alto. Furono Applanditi i corl 
e biesato Il a Siri 
Castiglia d. c 
L’ orchestra: ‘stesa ‘che avrebba 
dovuto risentire gli effetti del cone 
tinuo lavorlo : cul:fu. assoggettata 













L'amministratore 





gtinalo ‘cron 
la quali8; 
‘condur 


puo. senso -« 
lacldo; “alito 
pi giungo:a 
cosa. stona: 
latazione;:'c 
pl cancro. - 
Ipoî, ‘sf has 
forti ‘colte 

bi 


P,niso. 

fguito: alles; piper 

provvederedi vagoni ‘le'n 

zioni; ‘ha: spedito ‘all’ cn, Sollmbe; 

il seguente: telegramma; - 
Prasaconoscenza della letti 

tempo diretta" di ociazioni 

rara: Friulana si 

















lega: dell’ agricoltii 
comunidarti ‘ché: nell 





















‘Barri sc07 
onde L. 8.1 
Fontano N. 









artisti. 
lim: 


















la continua 
Piazza; Um 






UDINE. 







lori. 












retti ‘a-‘pretdere 
reglone. Saluti: cordiali, >‘. H 
Gianturoo. f ly 
L' assemblea “dei' soolaligti "udinesi frame: at 
nomin suo” Th) mtante al Termina 
congresso: nazionale” in ‘Roma il Mtenuta'dal 
sig. Bellina, direttore. del’ d Lavo- lauso: per 
ratore friulano. ocita,:. e f 
“Il “banchetto d' onore che'si darà ì 
in-Milano ‘al ministro Malorana, al 
deputato . Luzzatti © -all’'udinese 
comm. Stritigher dirsitoré della 
Banoa d’Italia; quali a principali 
cooperatori della converatone della 
Rendita » (non tutti'giudicano:10- 
pera dello; Stringhet col:: criteri ‘di 
Pignat e di Piccini ‘e‘di qualche 
altro udinese): fu. stabilito per il 
14 0 5 novembre prossimo, 





Alle undici e "in quarto ‘andici 












del mercato » ‘dai ‘noti’ fratelli 0. 
8. Giorgio di Nogaro 20. — Oggl;lliva;-più tardi, ‘anche quella di sl. 
per la ricorrenza della. memoranda|cuni capi — fra f più splendidi, 
















Dopo, cominelano le misurazioni, 
Vi sono alcuni ‘capi magnifici. 





A mezzdì, per cura di questa 
















oltre cento poveri un modesto pran-{ingrossando. Molti anche di fuori t Sigg; Nut 
lnten Zettus 
Iazionté  atud: 
ro malariol 
late. E:han 
lo una piredi! 
puri, mentre 


Il mercato annuale dei terelli va 
mancò stamane la sveglia solita, conf« prendendo piede », interessando 
banda e sparo di mortaretti, Perlil « mondo degli allevatori » di una 
questa sera, tutto è già pronto per[|vasta zona. 

il conéerto bandistico e l’illumi-| 1l prezzi sono molto elevati: per 
nazione generale del paese. Conti {un torello. si domandano 1000, 1200, 
nua a piovviginare. anche 1400 lire! 



























priose obser' 
Si spiegher 
i sono profe 
rebbe «quest 
| senso'oltat 
pila regga 1 
tono che: le 
pechè più: su 
Nole tf. 

fi compren 
ro proferia: 
lle aage:sivi! 
implicement 
baa imbion 











rabile data fu festeggiata, nel modi 
consueti. 
Nel centro della piazza fn insl- 








Anche il mercato mensile d’oggi 
è ben riuscito, Numerosissimi gii 
animali. Pressi sostenuti, massime 
per pongotti riproduttori, Un pato 
di vitelle di quattro mesi fu: ven- 


duto a lire 400, ; 
È I genitori, # fratelli, le cognato, 
fu mando degli addotoratissimi, ne danno il Sirlote 

Fallimenti. Con sentenza. 19 corr. |annunzio. 

il Tribunale di Udine dichiarò il! . I funerali avranno luogo oggi 

fallimento di Manazzoni: Giovanni! venerdì alle.ore 8 pom. partend» 

negoziante in granaglie da'Pantia-]dalla casa sita in Chiavria. N. 110, 

nicco.: Daterminò provvisoriamente|" La presente serve di partecipa- 

sì primo Aprile 1903 si sato di zione diretta. 

cessazione dei pagamenti, e nomini Udine, 91 S i 

Giudice Delegato il dott. Giuseppe eremita 908 

Cano:Serra, sostituito durante il:9,0 

periodo delle ferte dal giudice Tur: 

chetti. Fu nominato curstore ‘pr: 

visorio 1 avv. Otello Rubazzer; n a VIN 

sato ti giorno 3 ottobre ‘per ia.ri Lo sorelle “edi congiunti‘ utti. 

nione: del creditori, e il .giorno:311della compianta: signora. - È 


esso mese, per la chiusura ‘del i À 
dino verde, Lodovica Michieli 
Seioglimente di società, Si è aclolta ved. Segatti 
e posta in liquidazione;dal2 corr, |commomsi ringraziano le Autorità, 
Y accomandita semplice corrente intla. Rappresentanze, la Socletà Ope- 
Gemona sotto la ragione ‘A. -Mor-{rala.di Portogruaro, gli: amici. 6 
gante o C., costitultasi ‘in novem-|conoscenti tutti: per lo manifesta- 
bre del 1905, È gioni di sffetto-a di atima'tribuiate 
Liquidatori vennero nominati‘ iialla:cara Eatinta-in occasione della 
signori Bornocchi Michele ed. -An-|sua:morto:e dei: suol:funerali;: 
tonto Morganti, ai quall,.con firma]. Portogruaro, 


libera, vennero conferiti f più ampi di” . 


poteri, 










edi delle lapidi Termattina, alle oré:91}2;' nero- 


nemente apirava 
Deanna Guerino 
Ina d:20. i 










I pubblici uffici ed alcuni edifici 


















Parecchi negozi, dopo mezzo di, 
si chiusero. 

AI reduci del 48 e 70 il Municipio 
distribuì a ciascuno cinque lire. 
Alla sera, illuminazione della 













narmiato.9 
Dito... tatbl 
hte l'odore: 
n sapore 
to 0- bianca 
A quali cono 
! questo d 
ì è Shiploy. 
p consiglio, 
coso, onde 
magari ten 
0 na ct 
nte queste 
i, riconret 
ieri diMUe; 
guariscono 


Meroni 


re 95, 20 
Poma 42: 
Susine: X 
Uva 4015 
Panche:4 
h 16,465 
Fichi 20, 
Nocelole 

Tegoline 

Pomidore 





pale e grande bombardamento. 
Uan pallone areostatico avente la 









lei paichi{nello spazio; ma giunto a breve al- 













Non ni simmolò i tradizionale 
, suono dei sscri bronzi, Auzi, que- 

ig. nob, Paclani stanno ii diverlimento au mat un 
spesso 
farcia {9 più prolungato Io ‘scampanio così 
itornati al 

bel tempi dell’anticlericalismo di 






Si suonò ali’ alba; pol, a mezzo- 
di; ma siccome gli ordini non erano 
stati impartiti troppo chiaramente, 
1 campanari, che ci pigliavano gu- 
sto, furono dal vigile urbano invi» 
tati, dopo pochi minuti, a desistere 
dal tirare le corde. 

Senonchè più tardi, da parte del 
pro sindaco sig, Cigsina pervennero 
ordini 


più precisi. Egli disse. 










efando 
a ia talabgo 
















scorge l'eviden- 





















+ Deskieni,-lagnanze;:-ece. 


fa chiusura: st: nun 


Egregio signor. Direttore, 


Le sarei grato, no potesao, pu: del ponte. \GBralent ni dar piizatone Ù 
care questa: mia. a proposito del. arapetto crollò; eli altri vasi lerno, per ferita ladero al dito pol- DERE della 
dl SIA di ‘alcuni:negozi di colo- Xi telegramma del Re, goni Precipitarono > Le HE Hice delta meno sinistra; Crocetto Fulgi b I vi di v. 
doo terzi giorni fe-{ Ecco il telegramma di S, M. i1[ed Il tender si incendiarono all fiiico delle mano siviatro- con dato Carbon ‘era Veneta ene. 
nia i i fatt gramma o M. dI] E | faziona dell'ultima falange. Tutti guasti: ‘trovasi fn vendita presso le rognoni! ditte: { 


silvi. Dopo tanti aforzi 


glovol testi, 





da parte 







I XX Settembre, 


Notizie dalle altre Provincie e dall'ester 


Re, in risposta a quello feri diret- 


GI solecioli della cronaca. 


Per ferite aceldentali. sul Iavoro, 
rennoro medicari ali’ospedale i seguenti; 
gosto Luigi d’unni 40, operato alle fere 
riere:per contusioni al piede sinistro; 


‘furono Janciati contro il 
Burghetti Giovanni d'anni 24 maratore 


parepotto } 


Finora si estrassero dalle mace- 






i dai'otto ni dieci glorni. 





















Carbone Cannello Artificiale 





In Udine: 






’ degli agenti di negozio per ottene-! togli dal Sindaco di Roma: rie cinque cadaveri; sì sa che ve PI L: i L'GAHO È 
Het A chiusara nelle: ore ‘pemeri-! «Sono cordialmente grato a Lei|R9 sono altri due e parecchi feriti; Vimoonto Covis har Larita dataglio ontre: Asquini 6'Madella-— Suburbio Vilalta Telef; 50 
da ni creino di detti giorni, senza ulteriore ed a codesta nobile Cittadinanza, |di cui sette furono già trasportati! mità del dito indice mano sinistra ripor- Innocete Pittoritto :— Suburblo Cuasignaro > 17 
dip rlapperfura ; ecco-nuovamente ve-/del saluto che mi hanno inviato inja&!l' Capedale, fata mentre tagliava canna di pranotar Italteo Plva x Via Superiore » 5 

5 , 









rificarsi da parte di certi negozian 





questo giorno, Con giusta e sicura 










lio all'avombraceio sinistro ripor- 


Tus funzionari assassinati in Algeria,” 


da 
tai 






















In Provincia: 


eAldto, di nuovo Il fatto che trasgredi»|coscienza delle sue di - a di on di 4 
delle ta Co all’ accordo tenendo aperto|zioni, Roma Mo fue grandi 1 i Orano, 20. Nel bosco di Aya fus! entrambi TT To dseprio, merito. Antonio Mesaglio Cividale — Luigi Verzegnossi Palnsnova 
ria 0 fa fil proprio Aa Ate, n mirenlle concordia di sentimenti ni costi i cadaveri orrenda: cme uno | noneliò presso £ principali rivenditori di carboni. 
di Li matizzar: est! cha diedero all’ It mente mutilati dell’ ispettore gene= nresiot e} siodivi 4 stati 
ne, sf Mori che così facilmente violano |capitale. alla la sua glorlosa rale delle poste, Dubolx, È Dif to Avvisi econom ici Per quantitativi non inferfori #1 Cinque Quinfeli, presto 





struzioni 






one dj 
ter venn 
rolezioni 
rono ge 
APPIau] 
niala è 
dn um 
'A_ation: 








ni; di 
di Eioti 


trabban ib egli non ha nulla :a che fare polare © di un principe sabaudo |Verso le sette e un quarto, la Piazza accotterebbe lavori d'ufficio in casa. 

tion rt Lazzarini o ditte Lazzarini [onde fu salva la patria, fosteggia|Grande e il Corso erano affollati Rivolgersi alla Direzion idr 

re in commercio. Questo a manco ia questo memorabile fiorno la suajdi Sietadiol, COMPAEVOFO: ga piesza AIN 

ivoco. iberazione 6 Ja compiuta unità na-'quattro drappelli da dodici guardie @i } Î seria snai { Sa 

i i" a zionale dovuta al sacrificio di tanti | ciascuno, dernio del somme Signorina diplomat n è die Quest: Convitto, de due governativi — Cividale 6 

la x patriotti e di tenti eroi, al pensiero [sario superiore doit. Pechotich estinta occuperebb:zi in quelltà di ; fa —- dello incia.vancio 
può do doi pezzi di musica che la Bandaled all azione di PITON popolo del capitano distrettuale Oracech. fattu rico 0 damigella di compagaia. Vanerta lella Provinele Vanole, Sii wolle:Mel'ETIni. 
i avo Bxunicipole eseguirà oggi 21 Set-|fidente, al senno ed al valore del|Esse incominciarono a far circolare Rivolgersi alla Direzione. Per i contributi del Municipio e specialmente del 
re del Bombre dalle ore 20,30 alle ore 22/Re galantuomo. Alla Maestà Vostra {la folla e a disperdere ‘tutti gli mmenmmozamanmmzismzeieazn 6 11 quale è oa 3 ; 
che si sotto la Loggia Municipale : degna erede delle virtù degli Avi|assembramenti, incrociando per Bigliardo forie ed slgegante, ovoruo, dI quale è mantenuto per crescere alla Pstrfa:. 


regen- 3, sinf nia «Eurianto» Weber dt ” Dal Passo di Pi: stecche, 20 pal 10) 2 x 
t |pitale, che ail’immutabile senti. sl Passo di Piazza verso le otto stecche, 20 palie avorio) zi vende 

i dutta (+ Serenata e opto «Erodiade» Massena mento del dovere ed al bellissimo|e tre quarti un gruppo di giovani per..occasione. Rivolgersi al sig. * quentità; servizio è bulizia sotto ogni ri- 

la Bir. MÈ: Galop « Aereo Treno»: “ Béouce! | |amore di Patria deve la sua eterna|mosse verso la Piazza della Borsa Molinis  Clemante via del Pozzo QUeunta; Be) pulizia & ogni ri 

flauto randezza, Il Sindaco Cruciani-Ali-|9 il Corso, gridando: «Viva il XX. 25,.in Udine. guardo Inarpumiabili, 


telomo. 
irthe. 


Maga, Ripuò condurvi queste malattie. In- . \ Da) i { iliata i 

i “I A cità di Castello »'inaugurò|ciamazioni all'Universits italiana a ‘casa ammebilista in collina nelle 2 

vati in a nel caro Lelli int tin monumento è Vittorio Fiac ele | Trieste. All'angolo deila via Ponte-' gina di Cividale. Rivolgersi a) gratanitamente — gli insegnamenti obbligatori della re- 
II ed a Re Umberto, R ssentava i rosso, sopragiunsero numerose guar-; Hiornsle, S . c ( ; 

da n DI ida NO PATO, da poll mare il Re il generalo Focla Ai Cossato. dle, che In tmaTodo ai giovani di sini cm i ligione, dei disegno, della calligrafia, della 

i per s, i i | sciogliersi 6 subito, il pri in ottimo stato investite: ; . 

"e Eta, Micosa stomacale, con conseguente di |Vi parteciparono autorità deputati, bossi ssiento: oa as ri LIREINO, Matocicletta HD 234 da von ginnestica, del ballo e quello teorico pra 






Sinatti CONC: 
pali dino della cittadinnaza. 


Avverto perciò la spett. Unione 
esercenti nonchè Unione agenti a 
voler provvedere perchè la:cosa non 
abbla a verificarei in seguito ; caso 

gli altr negozianti 


diverso, anche 
Hisi crederanno: În diritto per. tute- 
lare i ioro interessi, di. aprire, e il 
riposo festivo. degli: agenti andrà 
it nuovo «a farsi benedire ». 





Lazzarini Giovanni fu Giuseppa eser- 
cente ai Rizzi ci prega di rilevare 









i, Marcia « Kidelberga » Cornacchia 
l Valtzor « Tesoro Mio... !» Becucel 


Catarro di stomaco 0 Înte- 
stinale cronico. Sofferenti, riflettete 
Ja quali e quante gravi condizioni 












latazione, continu vomiti e perfino 








lusi già entrati nella con- 


polo recatosi in corteo, in patrittico 
pellegrinaggio a Porta Pia, fu ac- 
‘colto con applauei entusiastici, Così 
l'apposizione di corone sulla sto- 
rica breccia e poi il discorso pro- 
nunclato dsl Sindaco. 


Ecco Il testo del telegramma in 


alloro alla nobile Torino. per ono- 
rare le epiche virtù di un eroe po- 


giungano graditi il riverente 
omaggio ed Hl saluto di questa ca- 


randi ». 


* 
e 


una quarantina d’ associazioni po- 









La lettura del telegramma fatta 
del Sindaco davanti a immenso po- 


piegato postale Barbier, I due di: 
sgraziati, partiti giorni fa perun viag: 
gio d'ispezione, erano scompars 
senza lasciaf più alcuna traccia di 
se. Evidentemente si “iratta di un 
assassinio per furto, Il Daboix a- 
veva con se mille franchi. 

ATA ZII TI 


ULTIMA ORA. 
Dimostrazioni a Toleste 












| Per avvisi in questa rnbrica si fann) 
condizioni specialiesimo di favore). 


affittare. casetta fini” 
teorte). Rivolgersi. rag. E, Perosa, 
Tasto appartamento sî55% 
‘ d’ afiittare in Via Cussianacco N. 49. 
i Rivolgerai sì No 35 della Via 



















Histoin i vlato dal-Sindaco al mini deli + 
a da un {Segue la firma Hi al ministro della stesso, Aperto tot soli 
‘opriato E. Omonimin. Rap ra pn recava ii suo penare Ginennino conîa istruita. con caste L'anno Cividale del Friuli fatto 1 amio 


Ciuquautasetto arrestt? Signorina seria, sacrulta. (001 


TRIESTE, 21. — Mentre, iersers, ‘ra; Gccuperebberi in ufficio, oppure 








lungo e per largo la piazza, che. lavorato artistica 


poco dopo era deserte. imente con apparato completo ( 24 


aottembre, Abasso il papa Re, viva. asnsaawnemsneizmrnesizaciseistzninn 







Roma», avvicendato ai canto di inni 
nazionali l'inno dei lavoratori ‘e ac- 


dere rivolgersi alla Patria del Friuli 


rer la stagione e- 
stiva e autunnale, 


D'affittare 


l'offoina della Società: in Udine Wiale di 


x 


gi Ledro 
8 










rari Porta Vonezia — T: 























Regio Collegio Convitto Nazionale, 


A parto ° 








con regie scuole ginvasiali, tecniche ed elementari Interni 



















giovani seni, eduratt ed fstruiti, esso da: 





con retia mitissima —- vitto ottimo per qualità e 






















a prezzo di eosto — libri, cancolleria, vesti, calza» 





ture ed oggeiti di corredo; 

















tico della lingua tedesca, dai quale però po8- 

















bergo lari bandi: tt fiche, {re quanti si trovassero loro dinanzi. 

ll cancro, Nel catarro intestinale (Polari con bandiere, otto musiche, Aree Ie vt I 
| una folla immensa, Questa manovre delle guardie si PER TISARIE seno ez; dii : 
SIAE pol i ha eilioheea o darlo In tuwite le città, la patriotica|ripeterono in vari punti dove si an- Agente di Campagna Zanor o essere dispenasti quelli le cui fa. 
ne A- Iffor soi DI progi tauconia. #d è|ricorrenza fu solennizzata. davano formando gruppì e colonne Giu- miglie ne facciano domanda scritta : 
imma Bimento, debolezza, melanconia, Pi di dimostranti che acclamavano a #@Ppe cerca occupazione per il pros- 54 
> col» miolte volte dell' appen ic to, Roma, che gridavano Viva Verdi, MIMO-S. M>riino. Modeste pratese. a prezzi modici — l'insegnamento di altre Ilngue 
to di it ecc. Ritenondo Porto fa. | E s600! del pongermanisti austelael | Al’angolo del palezzo Treves ,, Per: informazioni rivolgersi al- straniere, della musica 6 della pittura. 
sotii. quei giudionti tu Germania {furono oporati alcuni arresti di l'Arministrazione del Giornsle o i o È 
sta. 0 o ] cura | Berlino, 20 La Gazzelta dell giovani cho stavano colà fermi. Le al Co, Francesco Della Torre presso Per la splendido fabbricatb inolire, riconosciuto uno 
e del fMhenz'altro ad una regolare erlino, 20, — La Gazzetta della| Syardio si diressero verao piazza CUÌ: serve con attività e zelo de del migliori d' Itali ; s 
molto remiata Pariglina dol Dott, {Crocs pubblica un articolo che si|Gran de, dove, imsfeme si drappello Parecchi anni. el migliori d' Italia, gli stupendi e vesti parchl per le 


suffi- 


Ivato 
i ge- 
nche 
tura 






lai 
biagzo ini. di Roma e i vostri. ca- 
harri scompariranno per sempre, Si 







ritlene ispirato nel quale si critica 
aspramenta la propaganda dei pan- 





onde L. 8 la bott. Roma, Via Quattro 
ntane N. 18. 

In Udine deposito presso le far- 
nacle Comessatti e Francesco Mi- 





















germanieti austriaci. L’ articolo dice 
cha lidea del pangermanisti dicreare 
una grande Germania che vada dal 
Baltico fino all’ Adria è assurda an- 
che perchè un così fatto impero 


colà di stazione, procedettero |’ ar. 
resto di alcuni dei «patriottici» che 
si erano radunati attorno alla fon-. 
tana e sotto la loggia del palazzo: 
municipalo, dopochè prima avevano. 
tentato di percorrere la via del 


: VINO ed OLIO TOSCANI 


Conti Ezio - Udine 





delle Tenute Tabler di- Piso 


concessionario depositario 


Fereazioni od i giuochi, l'srin e l'acqua puriasime, que- 


st' Istituto è tavssimo a rafforzare ia salute e fuvo- 
rire lo sviluppo dei giovani, 


Btà por |’ ammissione dai sei ai dodici anni Metodo e- 
ducativo razionalmenie paterno. 








I e ini, Lazzaretto vecchio gridando le s0- 

ato a nel quale si troverebbero da sette î A i 

Di ta” Drammatico |,j cu milioni di lav. sarete e ritenta aree oe Vi nia colta va fini A e n a 
Pao le {utt altro che pangermanico. Baste- i F » i i ioni i 

se la drammatica compagnia Zamper-|rebbe accennare alle difficoltà che avi aa one delle guardie g3 a famiglia convenientissimi ù piavanetti al disotto di dieci anni, e L. 480 per gli altri. 

avo: i continua, nel 200 | padiglione , n i, Vo da polacchi caglonano Alle 14 la piazza e il Corso ave-' Camplovi 8 seralzio pretis Per inforniazioni e programmi rivolgersi al 

ser, ont, Sinche. "teri sora l’elegante{queste difficoltà aumenterebbero se vano Fiprato i degli Ma DeTDA Sai : a aa on 

nno Badiglione era affollato ed fl pub-| 1 polacchi ottennessero i appoggio corso della serata è di57, dei quali Capparoli dott. Luigi Direttore - Rettore. 

i di- blico numerozo applaudì frequente degli. cspobi, dell BILSON von sel furono trattonull . snècialista ner lo malattie d' % 

È que ta sera Jl povero fornaretto|siderare che gli Italiani non assi- salta Oeteriva, alcuni LA Orecchio Naso Gola 

0. li Venezia, Sì noto @ popolarissimo Morebbero prastvamento. alla CI vevano notato come le guardie pro- % ' 

nesi Fammi storico i Bi x quista_ dell E maia: ee nojipure la Fina allarTanto OLE a età alliévo del prof. Corradi a della 

i il tenuta da Momolelto, Il quale merita |Francia e l' Inghtiterra tollerereb- SIPARIO 0A DIARARIONI: nt ptorinolaringolairica n x 

vo- Mauso per la naturalezza con cui ero che i Ce) pan canto 8-| Uno fra i presenti, l'impiegato pria specialità, coneulente per le 





munfcipale sig. Mingotti, mentre il malattie d’ orecchio, naso e gole 


bcita... e fa ridere. 
ragazzo, vistosi osservato dai citta-, di parecchi ospedali = istituti sa- 








Amenità, 


| Sigg. Nuttalo Shipley nella « Frank- 
iste» Zeitung » henno fatto un lungo è 
ziente studio sul gueti visivi delle zan- 
ro malariche, gli anofeli dalle all mac- 
lato. E hanno constatato che esse han- 
lo una predilezione speciale per colori 
prri, mentre di rado s! poserebbero sui 
plori chieri. 

Questa constatazione derebbe luogo a 






















La lupa di Roma 
alla città di Bukarest. 


Bukarest 20. Oggi nei locali del- 
l’enposizione retrospettiva vi fu la 
cerimonia della consegna della ri- 
produzione della Lupa leggendaria 
offerta dal municipio di Roma a 


lo fermò e gli chiese perchò si cre- 
desso 
egli arresti. Il monello rispose. 


pitano distrettuale Oracech. 


NOZZE D'ORO PRINCIPRACHE 


dini, tentava di prendere il largo, nitari). 
autorizzato a promuovere 8-2 ogni giorno feriale 0 festivo 


ui 
dhe agiva così per ordine del ca e dalle 15 alle‘17 ogni giorno fe- 

riale e dalle 9 alle 10 ogni giorno 
! festivo, 
| Vittorin Emanuele) UDINE. 





Visite gratuite per i poveri dalle 


Visite a ento dalle 9 alle 12 


in Via Belloni, 10(Piazz: 





I ME 













urtose osservazioni. HE, 21. — Por la con- TESTATE ARNART;NI 
Poe e ebbe arizitutto perchè | ne-|quello di Bucarest. Il conte di San CARLRUHE, 31. 3 
bi sono Breforiti dalle sabzare al bianchi; | Martino rappresentante del muni-|sacrazione della nozze d’oro del: la salute delle donne, il più efficaco contro la stitichezza, il mi- 
p rebbe questione di senso visivo, e noti |cipia di Roma, pronurctò un discor-|granduca di Baden e delle nozze LANCEScO 0 0 0 liore det ricosti i. Bottiglia ernadi i 295 
senso olfattivo, come certi denigratori | 40 accolto con grande entusiasmo, {d'argento del principe e della prin-! gliore dei ricoztituenti. Buttiglia graade L. 4 — piccola L. 295 — 
RE pu regia nera anno” insinaato. a {l ministro dell'industria Jean La cipessa ereditaria di Svezia ci fu callista stragrande L. 7. Supplemento unico di Cent. 60 per ogni spedizione. 
Foto più suaiel... è più eletti. Ga-[hovary fece brevemente la storia/lersera alle ora 6 nella chiesa del pia g nana N » -— Pagamento anticipsto ai Signori: P. SASSO e FIGLI, ONEGLIA 
Pro (darebbe shalie parehbls ind delle tradizionali. Pelazioni e castello. na [olenne Junzione, alla DL] ADorgnana LI6 piane terra Produttori dei fsmozi Oli d’ Oliva. Opuacolo gratis. 
i comprenderebho "| due paesi rilevendo l'origine della | quale assistettoro l'imperatore Gu. T. ti ji i il 
e Oer te 0e5a, ‘e prime toto comune simpatia dimostratarecipro.|glielmo fe l’ imperatrice Augusta, ;* UDINE. filo Che Bit Vasi Farmacie. Rappresentante per il Ve- 
a, mplicamente imbianonte a calce..... camente fn ogni occasione, . [altri principi, i ministri, il corpo. Riceve ogni gi dall i : sl N 
ie una imbtencatura che resiste po Parlarono anche Istrati commis. |diplomatico, le notabilità. La gran- ant. elle 5 gioao dn o ore _— 
Bova ancor MONO. dhe l'uomo dalla|s8Fo generale dell’ Esposizione, duchessa portava una corona d'oro Ali Alle pom. A richiesta si reca În C Fachin I Deposito Macchine 
come va che anche l'u Curren rappresentante del Sindaco la principessa ereditaria di Svezia x g. . ed accessori 


keia pallida non viene dalle zanzare 
iparmiato ? Ciò si spiega benissimo. Di 
Dito... tutti i gatti sono bigi, la sansara 
pte l’odora del sangue o si avventa, 
rsa papere se il luogo dove sì posa è 
to 0 bianco. 
li quali conc'ustoni dunque si può venire? 
! questo domandatelo ai Signori, Nut- 
la Shipley. lo non vi posso dere che 
È consiglio, anzi due : dormite col lume 
oso, onde le zanzare vi scorgano bene 
magari tenetevi in camera: un camarie- 
.. 0 una cameriera negra, È se nono- 
nte questa precauzioni prendete le feb- 
i) ricorrete nil Scanofee della Ditta 
lleri diMilano : seno pillole nere.... ms 
guariscono cer'amente. 


Mercato delle frutta. 





di Bucarest che ringraziò a nome 
della città. Oggi alla esposizione 
fu inaugurato ti padiglione della 
Francia. Pronunziarono cordiati di- 
scorsi Latour incaricato di affari 
di Francia, Lehovary ministro del- 
P'industris, Claretic presidente. del 
comitato della sezione francese, Ì- 
‘strati commissario generale dell’e- 
sposizione. A mezzogiorno arrivò 
Camillo Fiammarion por parteci 
pare al congresso doi letterati che 
sì inaugurerà domani. Duilin Zan- 
firescu segretario generale per gli 


salve, tutte la campane suonarono 


una corona d’argento. 
AI momento della consacrazione = 
delle nozze i cannoni spararono a î 
a festa. Î 
Il sacerdote celebrante donò al | 


granduchi una Bibbis rilegata in © di Palermo, medico 


‘ 


P 


È 


argento. 

Dspo la cerimonia religiona, vi 
fu ricevimento a Corte e quindi 
pranzo di gela. L'imperatore e il 
gran duca di Baden si scambiarono 
calorosi brindisi. 


Sciopero penerale a Grenoble. 


i 





* « gradito e di facile somministrazione 





lì Chiarisssimo D.I' #ofen de fcluis?? 
VINCENZO ARGENTO' 
della R. Casa, scrive: 
« lo posso assicnrare 
«di averlo. trovato 
<sempra.utilissimo; * 
<come tontéo e rico- 
«stituente, nonchè 





MILANO 


«Rgli infermi, che per la loro na- 








Via Bartolini 2 - UDINE - 1-09 Telef, “mmmammzziene 


Deposito sempre assortito di tutti i prodotti in 
grés della ditta dr Piccinelli è ©. di - 
Bergamo, 


Tubi, pezzi speciali ed accessori 
per l impianto, di fognature 













. e:-condutture d' equa 
MATERIALE IMPERMEABILE 
inattaccabile dagli “a:di lunghissima durata 













affari esteri offrì una colazione in 
onore del conte di San Martino, 


Altro grave disastro ferronlario. 
Grantham, 20. L'espresso di Sco- 
zia ha deviato a 200 yards 21 di tà 
della stazione di Grantbam. 

“La locomotiva ed: tender si 
staccarono dal treno e caddero in 
fondo ad una scarpate, La scossa 
fece deragliare parecchi vagoni che 








« tara sono negativi a prendere ri- 
« medi. = . 
Dott: GIACINTO VETERE 





tieniti init 


tt. Giuseppe Sigurini. 


«Cura della .rievrastenia è det 

- MubE norvosi ‘dell’ apparecchio: di 
gerante.(Inappetenza, dolori di sto: 
maco,. stitichezza acc.) —::Conaul. 
tazioni in cana tutti 1: giorni: dalle 
i alla 14:Vix: Grazano:29, 


GRENOBLE, 21. Le prosidenze di 
tutti i sindacati operai tennoro alla 
Borsa operaia una radunanza, nella $ (Prof. della-R,-Ualversità di Napoti) 
quale fa Lon lo scio] ero fieno” vu LR 
rale per :cggi. I componitori abban- n i Acque 

donarono: fabito le tipografie del NOCERA : UMBRA da-tavola 
giornali. Fa Da comparve quindi pirigero la marca « Sorgente 

rnalo locale, sl hi ® 
ego TM BISLERI 0 € - Milano 


Luigi Montico, gerente responsabile ©, ..... 


fre 95, 20, 15, 14, 13, 10. 

Pomi 12.40. 8.5. 

Susine 20, 18. 16, 

Uva 40, 95, 39, 90, 25, 20. 

98, 35 30, 24, 22, 20, 
f 16, 15, 14, 13. 

Fichi 20, 18, 17, 16, 15. 
Nocciole 50, 40, 35, 84 
Tegoline 8. 
Pomidoro 6. 
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Tele ono 
2oT9 


GRANDE ASSORTIMENTO Ultime Novità Bg | txt 


AMARO BAREGGI 
a base di FERRO- CHINA-RABARBARO 


Premiato con medaglie d’oro e diplomi d’onore 
Valenti autorità mediche lo dichiararono il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchò.là 
presenza del RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO - CHINA. 
USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l’ appetito. € 
Vendesi in tntte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 


Dirigere le domande alla Ditta: \ Dì E. G. Fratelli B BAREGGI. PADOVA. 


f Deposito per Udine presso 1 farmacisti Giacomo Commessnatti, L, V. Beltramo Piazza V. F. e Fabris Angelo 00. 





























Pre RE EROI NIE 


itto Silvest 


fuori Porta i su U D Î N E = Stabile proprio 





Anno VIII i Anno VIII 


I consiffori frecuentano le R. Scuole secondarie classiche e tecniche - educaziene accuratissima - sorveglianza confina - assistenza gratuita «nello studio - 
trattamento famigliare - vitto sano sufficieste - locale ampio e bene aereato, con ameno e vasto giardino -  pasizione vicina’ -alle R. Scuole.” 


ser 6RETTA MODICA 


SCITOLA ELEMENTAREK PRIVATA ANCHE PER ESTERNI 
Inesguamenti speelali: lingue straniere, musica, canto, sherma ecc. ecc. 


-@ Aperto anche durante le vacanze autunnali ®* 

Il numero sempre crescente dei convifterì e gli offimi risultati ottenuti da essi fino ad era valgono ad assicurare. che nella si frascura in queste Collegio per 
@oddisfare ai desideri delle femiglie. Assistenza e sorveglianza immediata dal 

Direttore Dott. Prof. A. SILVESTRI 











S CI ro p p O P agl I a n O Liquido - In polvere?» @achets. 


e Preprrato, s-guendo integralmento e serupolosamente le ricette dell’invoniore dalla VERA ED ORIGINA. 
Il miglior depurativo erinfrescativo del sangue EIA CASA FABBRICATRICE DELLO SCIROPPO del Prof Girolamo Pagliano — da lul fondata nel 1838 in 
Firenze ove non cessò mai di esistere — continuata dai suoi ieggiitimi oredi e suesessori nel'palazzo di loro 


CURA AUTUNNALE residenza — FIRENZE - Vin Pandolfini - FIRENZE. 











Provate il ottimo! 









Società Haliana Distillerie Liquori - Milano 


SM ASEIZAAEAccr 


Mivegrafa Domenico Dil Binneo — .Udina, 4995 









samedi 


